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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 12 ottobre 2021 n. 13 “Interventi per la
promozione e il sostegno dell’editoria del libro. Modifiche
alle leggi regionali n. 18 del 2000 e n. 7 del 2020”, e in
particolare:

 l’art. 1 ‘Principi e finalità’ nel quale è stabilito che
la Regione Emilia-Romagna (d’ora in poi la Regione) rico-
nosce  l’editoria  del  libro  quale  strumento  a  supporto
dell’autonomia formativa e culturale, della conoscenza e
dell’informazione dei cittadini nonché dello sviluppo eco-
nomico e sociale e della promozione del territorio, e ri-
conosce altresì l’editoria del libro quale settore rile-
vante dell’industria culturale e creativa del territorio
regionale; 

 l’art. 2 ‘Interventi regionali’ comma 1:

lettera d) nel quale è stabilito che la Regione favorisce
la valorizzazione e l’internazionalizzazione dell’editoria
regionale del libro, anche sostenendo l’organizzazione e
la partecipazione degli operatori a manifestazioni fieri-
stiche regionali, locali, nazionali ed internazionali; 

lettera e) promuovere la diffusione all’estero della pro-
duzione editoriale e degli autori emiliano-romagnoli, non-
ché delle opere che hanno ad oggetto la storia e la cultu-
ra, nelle sue diverse componenti, dell’Emilia-Romagna, in
particolare sostenendone la pubblicazione in lingua stra-
niera;

 l’art 3 ‘Modalità di attuazione degli interventi’ nel qua-
le è stabilito che la Regione per sostenere la realizza-
zione di progetti in attuazione degli interventi di cui
all’articolo 2 può: 

- concedere contributi a case editrici, con sede nel ter-
ritorio regionale (punto 1. lettera a) definendo con
propri atti, nel rispetto della normativa in materia di
aiuti di Stato, le condizioni, i requisiti ed i criteri
per la concessione, erogazione e revoca di tali contri-
buti, nonché le modalità di presentazione delle domande
(punto 2); 

- realizzare gli interventi anche direttamente, come nel
caso di organizzazione di iniziative ed eventi (punto
4);

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 111 del
2/2/2026 con la quale sono stati approvati tre Avvisi che
attuano quanto previsto dalla L.R. 13/2021, ed in particolare

Testo dell'atto
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l’”Avviso per la partecipazione delle Case editrici emiliano-
romagnole  agli  stand  istituzionali  della  Regione  Emilia-
Romagna presso il Salone del Libro di Torino e la Fiera
dell’Editoria di Roma ‘Più Libri Più Liberi’ - anno 2026”
riportato nell’allegato B) alla deliberazione;

Vista  la  determinazione  dirigenziale  n. 5493  del
19/03/2026 con la quale sono state selezionate quattro case
editrici a fronte delle sei postazioni disponibili per lo
stand regionale al Salone Internazionale del Libro di Torino
e  quattro  case  editrici  a  fronte  delle  cinque  postazioni
disponibili per lo stand regionale alla Fiera della Piccola e
Media editoria “Più Libri Più Liberi” di Roma;

Ritenuto opportuno pubblicare un nuovo Avviso per dare
l’opportunità alle case editrici che fossero interessate di
partecipare agli stand regionali alle suddette fiere per le
postazioni ancora disponibili (due postazioni per il Salone
del Libro di Torino ed una postazione per la Fiera di Roma);

Evidenziato che l’avviso è finalizzato ad individuare le
case editrici che accederanno gratuitamente alle postazioni
individuate all’interno dello stand di Regione Emilia-Romagna
e che l’attribuzione alle Case Editrici ospiti da parte della
Regione  dei  benefici  derivanti  da  tale  utilizzo  gratuito
costituisce vantaggio economico ed è effettuata ai sensi e
nel rispetto del Regolamento (Ue) 2023/2831 della Commissione
del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla Gazzetta ufficiale
dell'Unione Europea del 15/12/2023;

Visto:

 l’“Avviso  per  la  partecipazione  delle  case  editrici
emiliano-romagnole  alle  postazioni  residue  negli  stand
istituzionali  della  regione  Emilia-Romagna  presso  il
Salone del libro di Torino e la fiera dell’editoria di
Roma ‘Più libri Più liberi’ ad esito dell’avviso approvato
con  D.G.R.  111/2026”  riportato  nell’allegato  A)  della
presente deliberazione;

Dato atto che:

 il Responsabile del procedimento, supportato da un Gruppo
di  lavoro  del  Settore  Patrimonio  Culturale  -  Area
Biblioteche  e  Archivi  nominato  con  atto  del  Direttore
Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo, effettuerà
l’istruttoria di ammissibilità formale delle domande, al
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fine di verificarne la completezza e il possesso, in capo
alle  Richiedenti,  dei  requisiti  soggettivi  di
ammissibilità previsti nell’Avviso; 

 le domande ammissibili saranno selezionate per gli Stand
in ordine di arrivo delle PEC, in numero pari a quello
delle postazioni disponibili, ossia due postazioni per il
Salone del Libro di Torino ed una postazione per la Fiera
di Roma;

 nel  caso  di  partecipazione  di  una  o  più  case  editrici
afferenti  ad  un  Gruppo  editoriale,  l’ammissione  della
domanda  avverrà  in  base  alle  modalità  indicate
nell’Avviso; 

 al  termine  dell’istruttoria,  il  Dirigente  dell’Area
Biblioteche  e  Archivi  del  Settore  Patrimonio  culturale
provvederà  all’adozione  del  provvedimento  amministrativo
che approva per ciascuna Fiera: 

 l’elenco delle domande ammesse con l’indicazione delle
Case editrici selezionate per lo stand;

 l’elenco  delle  domande  eventualmente  risultate  non
ammesse con l’indicazione delle relative motivazioni;

Richiamati:

 il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
2009, n.42” e successive modifiche ed integrazioni;

 la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento
contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n.31 e 27 marzo 1972, n.4” per quanto
compatibile e non in contrasto con i principi e postulati
del D.lgs. 118/2011 e ss.mm., per quanto applicabile;

 la L.R. 29 dicembre 2025, n. 12 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2026-2028” (legge di
stabilità regionale 2026);

 la L.R. 29 dicembre 2025, n. 13 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;

 la Legge regionale 29 dicembre 2025, n. 11, “Disposizioni
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2026”;

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2251 del 29 di-
cembre 2025 “Approvazione del documento tecnico di accom-
pagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028";
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Considerato che le risorse necessarie all’attuazione del
presente provvedimento trovano copertura finanziaria sui com-
petenti capitoli del bilancio finanziario gestionale 2026-
2028, anno di previsione 2026; 

Considerato, per ciò che concerne la disciplina sugli
aiuti di Stato, che i vantaggi economici di cui all’Avviso in
allegato  sono  concessi  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)
2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”,
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione Europea del
15/12/2023;

Visti inoltre:

 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e  s.m.i.,  ed  in
particolare l’art. 26, comma 1;

 la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva
di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazio-
ne previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno
2022”;

 la propria deliberazione n. 2077 del 27 novembre 2023 ad
oggetto “Nomina del Responsabile per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza”;

Richiamate, inoltre, infine:

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e succ. mod. “Testo unico
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
Regione Emilia-Romagna”;

 la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  278  del
27/02/2026 “Disciplina organica in materia di organizza-
zione dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti in
vigore dal 1° marzo 2026”;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 1559 del 29
settembre 2025 “XII Legislatura. Linee di indirizzo per la
riorganizzazione delle funzioni e dei servizi della Regio-
ne e adeguamento delle strutture organizzative”;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 2224 del 22 di-
cembre 2025 “XII Legislatura. Riorganizzazione dell'ente
in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase”; 
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 la deliberazione della Giunta Regionale n. 100 del 30 gen-
naio 2026 “XII Legislatura. Riorganizzazione dell’Ente in
vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase”; 

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 263 del 23 feb-
braio 2026 “XII Legislatura. Riassegnazione degli organici
tra le Direzioni generali e le Agenzie regionali e dispo-
sizioni attuative a completamento della riorganizzazione
in vigore dal 1° marzo 2026”;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 101 del 30 gen-
naio 2026 “Piano integrato delle attività e dell’organiz-
zazione 2026-2028. Approvazione”; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 1187 del 16 lu-
glio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di
Direttore Generale e di Direttore di alcune Agenzie regio-
nali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;

 la determinazione dirigenziale n. 1652 del 27 gennaio 2023
“Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzio-
ne Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la
quale si è proceduto al conferimento dell’incarico di Re-
sponsabile  dell’Area  “Biblioteche  e  Archivi”,  prorogato
con D.G.R. n. 2224/2025, con D.D. n. 25471/2025 e da ulti-
mo con D.G.R. n. 100/2026, con scadenza il 31/05/2027;

 la  determinazione  dirigenziale  n.  4206  del  27  febbraio
2026 “Conferimento e proroga incarichi dirigenziali – Di-
rezione Generale Sviluppo economico, cultura e turismo”;

Attestata l’assenza di conflitti di interesse da parte
del Responsabile del procedimento;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  a  Cultura,  Parchi  e
Forestazione,  Tutela  e  valorizzazione  della  biodiversità,
Pari opportunità;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di approvare l’”Avviso per la partecipazione delle case
editrici emiliano-romagnole alle postazioni residue negli
stand istituzionali della regione Emilia-Romagna presso il
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Salone del libro di Torino e la fiera dell’editoria di
Roma ‘Più libri Più liberi’ ad esito dell’avviso approvato
con D.G.R. 111/2026” riportato nell’allegato A) che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione; 

2. di prevedere che l’istruttoria di ammissibilità delle do-
mande pervenute in risposta al suddetto Avviso sarà effet-
tuata dal responsabile del procedimento supportato da un
gruppo di lavoro del Settore Patrimonio culturale nominato
con atto del Direttore Generale Sviluppo economico, Cultu-
ra e Turismo;

3. di prevedere che le domande risultate ammissibili saranno
selezionate per gli Stand in ordine di arrivo della PEC,
in numero pari a quello delle postazioni disponibili, os-
sia due postazioni per il Salone del Libro di Torino ed
una postazione per la Fiera di Roma;

4. di rinviare all’Avviso di cui al punto 1) per quanto ri-
guarda le modalità di attribuzione dei vantaggi economici;

5. di precisare che i vantaggi economici di cui all’Avviso in
allegato  sono  concessi  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)
2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»,
pubblicato  sulla  Gazzetta  ufficiale  dell'Unione  Europea
del 15/12/2023;

6. di demandare al Dirigente Area Biblioteche e Archivi del
Settore Patrimonio culturale:

- l’eventuale proroga dei termini di presentazione delle
domande;

- l’approvazione  dell’elenco  delle  domande  ammesse  con
l’indicazione  delle  case  editrici  selezionate  per  lo
stand di ciascuna Fiera;

- l’approvazione dell’elenco delle domande eventualmente
risultate non ammesse con l’indicazione delle relative
motivazioni;

7. di  stabilire  che  le  risorse  finanziarie  necessarie
all’attuazione del presente provvedimento trovano copertu-
ra finanziaria sui pertinenti capitoli relativi alla L.R.
13/2021  del  bilancio  finanziario  gestionale  2026-2028,
anno di previsione 2026;

8. che si provvederà alla pubblicazione degli Avvisi di cui
al punto 1 sul sito web del Settore Patrimonio culturale:
https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/av-
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visi-e-bandi e che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed ammi-
nistrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazio-
ni previste dal PIAO 2026-2028, incluse le ulteriori pub-
blicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n. 33 del
2013.
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Allegato A) alla DGR n. ______ del ________ 
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1. Obiettivi, finalità e oggetto dell’intervento 

1.1. Con il presente Avviso la Regione Emilia-Romagna intende assegnare spazi espositivi e di vendita a Case 

Editrici emiliano-romagnole negli Stand istituzionali regionali allestiti nell’ambito del Salone del Libro di 

Torino in programma a Torino dal 14 al 18 maggio 2026 e della Fiera dell’Editoria ‘Più Libri Più Liberi’ in 

programma nel dicembre 2026. Le postazioni disponibili sono quelle residue ad esito dell’Avviso 

approvato con Deliberazione di giunta regionale n. 111 del 2/2/2026, ossia due postazioni al Salone del 

Libro di Torino ed una postazione alla Fiera di Roma. 

1.2. L’intervento è attivato nell’ambito della L.R. n.13/2021 ‘Interventi per la promozione e il 

sostegno dell’editoria del libro. Modifiche alle leggi regionali n. 18 del 2000 e n. 7 del 2020’, che 

all’art. 2 ‘Interventi regionali’, comma 1, lett. d) stabilisce che la Regione attua interventi volti a 

“(...) favorire la valorizzazione e l’internazionalizzazione dell’editoria regionale del libro, anche 

sostenendo la partecipazione degli operatori a manifestazioni fieristiche regionali, locali, 

nazionali ed internazionali (...)”. 

2. Definizioni 

Ai fini del presente Avviso: 

2.1. per “Stand Istituzionale” (d’ora in poi ‘lo Stand’) si intende lo stand allestito, organizzato e finanziato 

dalla Regione Emilia-Romagna (d’ora in poi ‘la Regione’) presso il Salone del Libro di Torino (d’ora in poi 

‘Salone di Torino’) e/o presso la Fiera dell’Editoria ‘Più Libri Più Liberi’ (d’ora in poi ‘Fiera di Roma'), 

congiuntamente, d’ora in poi, ‘le Fiere’; 

2.2. per “Casa Editrice” si intende il soggetto imprenditoriale che esercita un’attività economica, in forma 

professionale e organizzata e con carattere continuativo, finalizzata prioritariamente alla pubblicazione 

di opere dell’ingegno di cui si sono acquisiti, attraverso un contratto, i diritti di utilizzazione economica 

dall’autore; 

2.3. per “Casa Editrice ospite” si intende una Casa Editrice ammessa a partecipare a uno o a entrambi gli 

Stand presso il Salone di Torino e/o la Fiera di Roma; 

2.4. per “Gruppo Editoriale” si intende un gruppo di imprese costituito da diverse Case Editrici, definite in 

base a quanto precedentemente indicato, dotate di autonoma soggettività giuridica e controllate o 

collegate a una società capogruppo ai sensi del Codice Civile.  

2.5. per “Organizzatore della Fiera” si intende l’ente, comunque denominato, che organizza la Fiera e ne 

norma la conduzione attraverso il Regolamento.  

2.6. per “Nuovo titolo” si intende una novità, cioè un titolo non pubblicato in precedenza dalla stessa Casa 

editrice; non costituiscono nuovi titoli né le ristampe né i diversi formati di uno stesso titolo (ad esempio: 

copertina rigida/copertina flessibile oppure libro cartaceo/ebook/audiolibro). 

3. Impegni della Regione 

3.1. Per ognuna delle Fiere di cui al punto 1.1 la Regione:  

a. si farà carico: 

- delle spese di iscrizione alla Fiera, relative alla partecipazione propria e delle Case Editrici ospiti; 

- delle spese di plateatico, allestimento e gestione dello Stand, comprensive di assicurazione, 
utenze e pulizie;  

b. metterà a disposizione delle Case Editrici ospiti, per tutta la durata della Fiera, postazioni espositive 

e di vendita all’interno dello Stand, che verranno determinate in numero pari o inferiore a sei in 

base a dimensioni e layout dello Stand stesso, nonché in base alle norme di sicurezza e al 

regolamento della Fiera; 

c. se opportuno, incaricherà della gestione organizzativa dello Stand un soggetto esterno (d’ora in poi: 

il Gestore dello Stand) al quale faranno capo tutti i rapporti con le Case Editrici ospiti;  
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d. se opportuno, prevederà all’interno dello Stand o noleggerà all’interno della Fiera uno spazio 

dedicato a iniziative culturali e promozionali concernenti la produzione editoriale e il patrimonio 

culturale regionale, organizzate anche in collaborazione con le Case Editrici ospiti.  

e. assicurerà per quanto possibile alle Case Editrici ospiti un trattamento paritario all’interno dello 

Stand in termini di rappresentatività, visibilità e promozione dei libri e dei materiali esposti, nei 

limiti e per quanto consentito da dimensioni e layout dello Stand stesso, nonché dalle norme di 

sicurezza e dal regolamento della Fiera.  

3.2. La Regione non potrà per nessun motivo essere ritenuta responsabile di: 

- furti di volumi e/o ammanchi di cassa; 

- danni fisici o di altro tipo, nonché ammanchi e/o danni alle loro cose, subiti da titolari e personale 

delle Case Editrici ospiti, compresi gli incaricati di cui al punto 4. lettera d. del presente Avviso; 

- danni fisici o di altro tipo provocati a terzi e ai loro beni da titolari e personale delle Case Editrici 

ospiti, compresi gli incaricati di cui al punto 4. lettera d. del presente Avviso. 

3.3. La Regione si riserva di non dare seguito, qualora le circostanze lo richiedessero o in assenza di un 

numero sufficiente di domande ammissibili o ammesse, alla partecipazione con un proprio Stand al 

Salone di Torino e/o alla Fiera di Roma, dandone tempestiva comunicazione tramite PEC alle Case Editrici 

che hanno presentato domanda, senza possibilità di rivalsa alcuna da parte di queste ultime. 

3.4. La Regione non assicura la segnalazione delle case editrici ammesse nei materiali a stampa a cura del 

Salone del Libro di Torino. 

4. Impegni delle Case Editrici ospiti 

4.1. Ogni Casa Editrice ospite di ciascuna delle Fiere di cui al punto 1.1 si impegna a:  

a. rispettare le prescrizioni contenute nel presente Avviso, il Regolamento della Fiera e le indicazioni 

fornite dalla Regione e/o dal Gestore dello Stand; 

b. rispettare le prescrizioni sugli aiuti “de minimis”; 

c. farsi carico dell’organizzazione e delle spese di spedizione e ritiro dei volumi presso la sede della 

Fiera, con mezzi propri o tramite corriere; 

d. garantire - eventualmente in condivisione con le altre Case editrici ospiti come meglio specificato 

al punto 4.3. - la presenza presso lo Stand per tutto l’arco di apertura giornaliera della Fiera e per 

tutta la durata della manifestazione di un proprio addetto, incaricato di gestire:  

- prima dell’inizio della manifestazione: la consegna dei volumi presso lo stand e la loro 
collocazione nello spazio assegnato;  

- nel corso della manifestazione: la vendita dei volumi tramite propri dispositivi di accettazione 
dei pagamenti e la conservazione in luogo sicuro dell’eventuale contante; i rapporti con il 
pubblico e con gli altri soggetti della filiera del libro al fine di promuovere la Casa Editrice e la 
sua produzione; l’immagazzinaggio temporaneo dei volumi negli appositi spazi dello stand al 
termine di ciascuna giornata; 

- al termine della manifestazione: il ritiro e l’impacchettamento dei volumi e l’eventuale consegna 
ad un corriere, secondo le indicazioni operative fornite dalla Fiera; 

e. comunicare tempestivamente alla Regione qualunque variazione rispetto a quanto dichiarato in 

sede di presentazione della domanda;  

f. trasmettere alla Regione, su richiesta, informazioni relative alla partecipazione alla Fiera nonché 

quelle ritenute necessarie a valutare l’andamento del settore editoriale, l’efficacia del presente 

Avviso e gli effetti della L.R. 13/2021.  

4.2. Ogni Casa Editrice ospite si impegna a garantire le funzioni di cui al punto 4.1. lettera d. attraverso 

proprio personale, dipendente o incaricato, segnalando tempestivamente alla Regione le modalità 

individuate, i nominativi degli addetti e le presenze giornaliere.  

4.3. Nel caso in cui una Casa Editrice ospite non fosse in grado di assicurare la presenza di un proprio addetto 

per tutta la durata della manifestazione come previsto al punto 4.1. lettera d., dovrà concordare con le 
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altre Case Editrici ospiti la condivisione delle funzioni indicate nel punto suddetto, segnalando 

tempestivamente alla Regione le modalità individuate. 

4.4. La partecipazione allo Stand comporta la rinuncia ai contributi regionali, nazionali o comunitari richiesti 

e/o ottenuti dalla Casa editrice per la medesima Fiera e, in particolare, la rinuncia ai contributi 

eventualmente richiesti e/o ottenuti nell’ambito dell’Avviso per il sostegno alle Case editrici emiliano-

romagnole per la partecipazione a Fiere dell’editoria del libro e a Fiere specializzate – 2026 pubblicato 

dalla Regione. 

5. Regime d’Aiuto 

5.1. L’attribuzione alle Case Editrici ospiti da parte della Regione dei benefici di cui al punto 3.1. costituisce 

vantaggio economico ed è effettuata ai sensi e nel rispetto del Regolamento (Ue) 2023/2831 della 

Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

dell'Unione Europea del 15/12/2023.  

5.2. L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concedibili ad una medesima impresa non deve superare 

i 300.000,00 euro, su un periodo di tre anni. Tale limite deve riferirsi all’”impresa unica”, come definita 

all’art. 2, par. 2 del Regolamento (Ue) 2023/2831. La verifica del rispetto del limite di importo nel triennio 

verrà effettuata d’ufficio, mediante interrogazione del Registro Nazionale Aiuti di Stato prima della 

concessione del contributo. 

5.3. Parte integrante dell’istruttoria e condizione propedeutica all’emanazione del provvedimento di 

concessione e assegnazione del contributo è la registrazione dei dati delle Richiedenti nel Registro 

Nazionale Aiuti di Stato da parte della Regione e il conseguente rilascio di specifici Codici concessione 

RNA – COR.  
5.4. Ai fini della registrazione dell’aiuto nel Registro Nazionale Aiuti di Stato, il beneficio verrà quantificato 

nell’atto di cui al punto 8.8. fino a un massimo di euro 3.000,00 per ciascuna Casa editrice e per ciascuna 

Fiera, sulla base del valore economico della quota di iscrizione stabilita dall’Organizzazione di ciascuna 

Fiera per le Case editrici ospiti, e del valore economico dello spazio utilizzabile da ciascuna Casa editrice 

all’interno dello Stand. 

6. Requisiti per la presentazione della domanda 

6.1. Potranno partecipare alla selezione le Case Editrici come definite al punto 2.1. che al momento della 

presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti requisiti:  

a. avere sede legale in un Comune dell’Emilia-Romagna;  

b. essere regolarmente costituite e iscritte al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio almeno dal 01/01/2025;  

c. operare con codice ATECO1 del gruppo 58, come rilevabile da visura camerale;  

d. avere pubblicato e messo in commercio nel corso del 2025 almeno otto nuovi titoli, come definiti 

al punto 2.7, in formato cartaceo, audio o digitale con codice ISBN assegnato;  

e. essere legate da contratto con uno o più distributori, fisici e/o operanti su piattaforma digitale; 

non è ammessa la sola auto-distribuzione;   

f. avere ottemperato per l’anno 2024 al deposito legale dei titoli editi nel medesimo anno presso 

l’archivio regionale della produzione editoriale emiliano-romagnola (l.106/2004 e DPR 252/2006); 

g. non essere presenti a ciascuna delle Fiere per le quali si presenta domanda con un proprio stand, 

individuale o collettivo;  

h. non fare parte di un Gruppo Editoriale presente a ciascuna delle Fiere per le quali si presenta 

domanda con un proprio stand, individuale o collettivo; 

i. non avere ottenuto contributi regionali, nazionali, comunitari per la partecipazione a ciascuna 

delle Fiere per le quali si presenta domanda. 

 
1 Classificazione delle attività economiche ISTAT ATECO 2007 
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6.2. Le Case Editrici che presentano domanda devono, inoltre, rispettare le condizioni esplicitate nelle 

dichiarazioni di cui al punto 7.2. 

6.3. Non possono presentare domanda le persone fisiche, le associazioni/fondazioni o gli enti di vario tipo, 

le piattaforme di self-publishing. Le eventuali domande da questi inviate saranno automaticamente 

escluse, senza ulteriore comunicazione. 

7. Modalità di presentazione della domanda 

7.1. Ogni Casa editrice può presentare una sola domanda per la partecipazione a una o a entrambe le Fiere.  

Ogni domanda dovrà, pena l’inammissibilità: 

a. essere inviata con oggetto ‘‘Fiere Torino Roma 2026. Domanda di partecipazione’’ all’indirizzo 

biblioarchivi@postacert.regione.emilia-romagna.it esclusivamente tramite PEC da un indirizzo di 

posta elettronica certificata intestato alla Richiedente, o da un indirizzo di posta elettronica 

certificata intestato a un soggetto terzo purché appositamente delegato con apposita procura 

speciale, sul modulo allegato al presente Avviso, o dotato di delega permanente come attestato 

da apposita documentazione; 

b. essere inviata entro il 9 aprile 2026. La data di ricevimento verrà stabilita in base alla data e 

all’ora in cui la domanda risulti ricevuta tramite PEC; 

c. essere redatta sulla modulistica predisposta dalla Regione di cui agli allegati al presente Avviso, 

comprendente i seguenti documenti obbligatori, compilati in ogni loro parte:  

- modulo ‘FiereTorinoRoma2026/DomandaPartecipazione’; 

- modulo ‘FiereTorinoRoma2026/ProcuraSpeciale’, qualora la domanda non sia firmata dal 

legale rappresentante della Richiedente o sia spedita da indirizzo di posta elettronica 

certificata intestato a un soggetto terzo o negli altri casi indicati sul modulo di procura; il 

modulo deve essere firmato dal legale rappresentante dell’impresa e dal procuratore per 

presa visione e accettazione dell’incarico conferito; 

- documentazione comprovante la legittimità del firmatario a rappresentare l’impresa di 

fronte alla Pubblica Amministrazione in sostituzione del legale rappresentante, nel caso di 

delega permanente; 

d. essere predisposta in modalità digitale e inviata in formato .pdf non modificabile;  

e. essere sottoscritta dal legale rappresentante della Casa editrice richiedente, o suo delegato 

dotato di apposita procura speciale o di delega permanente come sopra specificato;  

f. essere sottoscritta con firma elettronica digitale dotata di certificato digitale non revocato, 

scaduto o sospeso.  

7.2. Il legale rappresentante della Casa editrice richiedente dovrà dichiarare nel modulo 

‘FiereTorinoRoma2025/DomandaPartecipazione’: 

a – i. il possesso da parte della Casa Editrice dei requisiti indicati al punto 6.1; 

e inoltre: 

j. la condizione della Casa Editrice rispetto alla categoria di ‘impresa unica’ come definita ai sensi 

del già citato Regolamento (UE) 2023/2831;  

k. la classificazione della Casa Editrice secondo le categorie di micro, piccola, media e grande impresa 

ai sensi della Raccomandazione n.2003/361/CE e del Decreto Ministeriale 18 aprile 2005; 

l. i termini temporali dell’esercizio finanziario (anno fiscale) della Casa Editrice;  

m. che la Casa Editrice rinuncia ai contributi regionali, nazionali o comunitari eventualmente richiesti 

dalla Casa editrice per la partecipazione a ciascuna delle Fiere per le quali si presenta la richiesta, 

e in particolare a quelli richiesti nell’ambito dell’Avviso per il sostegno alle Case editrici emiliano-

romagnole per la partecipazione a Fiere dell’editoria del libro e a Fiere specializzate – 2026 

pubblicato dalla Regione; 

e infine: 

n. di non essere destinatario di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 

67 del D. lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di non essere stato condannato con sentenza definitiva 
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o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all’articolo 51, 

comma 3-bis, del codice di procedura penale; 

o. di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposto a procedure di 

regolazione dell’insolvenza previste dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali o ad altre 

procedure vigenti per effetto dell’entrata in vigore del D.lgs. n. 14/2019 e ss. mm.; 

p. di aver preso conoscenza e di accettare incondizionatamente e senza riserve le regole del 

presente Avviso; 

q. di acconsentire al trattamento dei suoi dati personali e di essere informato, ai sensi e per gli effetti 

di cui all'art. 13 del D.lgs. 196/2003, che i dati personali saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

7.3. Qualora nel corso del procedimento la Casa editrice richiedente perda taluno dei requisiti previsti per 

l’ammissione al contributo dovrà darne immediata comunicazione alla Regione, che procederà 

all’esclusione della domanda. 

7.4. La domanda costituisce dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., comportante le 

responsabilità di cui agli artt.75 e 76 dello stesso. Con la firma apposta alla domanda e alla relativa 

documentazione il legale rappresentante della Casa editrice richiedente si assume tutta la responsabilità 

di quanto dichiarato, consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni, 

anche penali, previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio ottenuto. 

7.5. La domanda dovrà assolvere l’imposta di bollo di euro 16,00 prevista dal D.M. 20 agosto 1992 del 

Ministero delle Finanze tramite marca da bollo acquistata con modalità tradizionale (tabaccheria, ecc.), 

annullata e conservata dalla Casa editrice richiedente con la documentazione relativa alla domanda. Il 

numero identificativo seriale e la data di emissione devono essere trascritti nel campo predisposto sul 

modello di domanda. In assenza dei dati relativi alla marca da bollo sarà richiesta la regolarizzazione di 

cui all'art. 71 comma 3, DPR 445/2000. La marca da bollo indicata al momento della domanda dovrà 

essere conservata dalla Richiedente almeno per i tre anni successivi alla liquidazione del contributo ed 

esibita a richiesta della Regione.  

7.6. Assistenza alla compilazione della domanda potrà essere richiesta alla casella di posta elettronica 

BandoEditoriaCultura@regione.emilia-romagna.it. 

7.7. Costituiscono causa di inammissibilità della domanda: 
a. l’assenza anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità previsti al punto 6.; 

b. il mancato rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda stabiliti al punto 

7.1. 

8. Istruttoria ed esito del procedimento 

8.1. Il Responsabile del procedimento, supportato da un Gruppo di lavoro del Settore Patrimonio Culturale - 

Area Biblioteche e Archivi nominato con atto del Direttore Generale Sviluppo economico, Cultura e 

Turismo, effettuerà l’istruttoria di ammissibilità formale delle domande, al fine di verificarne la 

completezza e il possesso, in capo alle Richiedenti, dei requisiti soggettivi di ammissibilità previsti nel 

presente Avviso.  

8.2. Le domande ammissibili saranno selezionate per gli Stand in ordine di arrivo della PEC, in numero pari a 

quello delle postazioni disponibili, ossia due postazioni per il Salone del Libro di Torino ed una postazione 

per la Fiera di Roma. 

8.3. Sarà ammessa a partecipare allo Stand di ciascuna Fiera una sola Casa Editrice afferente a un Gruppo 

Editoriale come definito al punto 2.4.; più Case Editrici afferenti allo stesso Gruppo Editoriale potranno 

essere selezionate per partecipare allo Stand solo in assenza di altre candidature. In caso di 

partecipazione all’Avviso di più Case Editrici afferenti allo stesso Gruppo Editoriale, verrà ammessa 

all’istruttoria la prima in base all’ordine di arrivo delle PEC, e qualora questa non risultasse ammissibile, 

la successiva. 

8.4. Costituiscono causa di inammissibilità della domanda:  
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a. l’assenza anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità previsti al punto 6., ad esclusione della 

lettera f) per la quale è prevista la possibilità di regolarizzare l’eventuale mancanza del requisito; 

b. il mancato rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda stabiliti al punto 7. 

8.5. Parte integrante dell’istruttoria e condizione propedeutica all’emanazione del provvedimento di 

concessione e assegnazione del contributo è la registrazione dei dati delle Richiedenti nel Registro 

Nazionale Aiuti di Stato da parte della Regione e il conseguente rilascio di specifici Codici concessione 

RNA – COR. 

8.6. Nel corso dell’istruttoria, il Responsabile del procedimento può chiedere, ai sensi dell’art. 6 comma 1, 

lettera b. della legge 241/90, il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze incomplete. 

Non è consentita l’integrazione dei documenti obbligatori, per i quali è consentita la sola 

regolarizzazione di cui all'art. 71 comma 3, D.P.R. n. 445/2000. I chiarimenti e le regolarizzazioni richiesti 

dalla Regione dovranno essere forniti entro i termini – di massimo dieci giorni – indicati nella 

comunicazione della Regione, pena l’improcedibilità; 

8.7. Nel caso in cui la domanda risulti inammissibile per una delle cause indicate nel precedente punto 8.4, 

il responsabile del procedimento, rilevata tale causa, invierà una comunicazione di esclusione 

contenente i motivi che hanno determinato l’inammissibilità della stessa al soggetto che ha presentato 

domanda di contributo.  

8.8. Al termine dell’istruttoria, il Dirigente dell’Area Biblioteche e Archivi del Settore Patrimonio culturale 

provvede all'adozione del provvedimento amministrativo che approva, per ciascuna Fiera: 

− l’elenco delle domande ammesse con l’indicazione delle Case editrici selezionate per lo stand; 

− l’elenco delle domande eventualmente risultate non ammesse con l’indicazione delle relative 
motivazioni; 

8.9. L’adozione del provvedimento verrà comunicata a mezzo PEC alle Case Editrici richiedenti, 

specificando la motivazione in caso di non ammissione. 

8.10. Le Case editrici selezionate per ciascuno Stand dovranno: 

a. comunicare via PEC, entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione, la conferma 

della partecipazione; 

b. assolvere gli adempimenti formali eventualmente richiesti dall’Organizzatore della Fiera. 

8.11. Nel caso in cui una o più delle Case editrici selezionate non comunichino la conferma o comunichino 

la rinuncia alla partecipazione, si procederà all’inclusione delle case editrici ammesse ma non 

selezionate secondo l’ordine di arrivo delle PEC.   

8.12. L’eventuale proroga dei termini di presentazione della domanda verrà approvata dal Dirigente Area 

Biblioteche e Archivi del Settore Patrimonio culturale.  

9. Cause di esclusione e sanzioni 

9.1. Costituiscono causa di esclusione, per ciascuna Fiera:  

a. la perdita da parte della Casa Editrice selezionata di taluno dei requisiti previsti al punto 6., in 

particolare qualora la Casa Editrice stessa e/o il Gruppo editoriale a cui essa è collegata affittino 

uno stand presso la Fiera interessata; 

b. l’inottemperanza agli obblighi di cui al punto 8.10.  

9.2. Nel caso di mancata ottemperanza agli impegni di cui al punto 4.1., lettera c) e d), la Casa Editrice 

ospite rimborserà alla Regione tutte le spese che questa avrà dovuto eventualmente sostenere in 

quanto titolare dello Stand a causa del comportamento della Casa Editrice, comprese eventuali 

sanzioni comminate dall’Organizzatore della Fiera. La mancata ottemperanza agli impegni di cui 

sopra verrà contestata dalla Regione alla Casa editrice interessata tramite PEC, prevedendone, se il 

caso, l’esclusione da future selezioni per altre Fiere. 

10. Controlli 

10.1. La Regione si riserva in ogni momento la facoltà di svolgere controlli che potranno comprendere, fra 

gli altri, i seguenti aspetti: 
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- le dichiarazioni rese ai sensi del DPR n.445/2000, tramite controlli a campione; 

- il rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti per la concessione dello spazio presso lo Stand. 

11. Modulistica e informazioni  

11.1. La modulistica necessaria alla presentazione della domanda e della rendicontazione è scaricabile 

direttamente dal sito https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/avvisi-e-bandi. 

11.2. Richieste di informazioni sull’Avviso pubblico possono essere inviate a 

BandoEditoriaCultura@regione.emilia-romagna.it. 

12. Comunicazione di avvio e informazioni sul procedimento 

Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della comunicazione di avvio del procedimento di cui agli 
articoli 7 e 8 della L. n. 241/1990: 
- Amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese;  
- Oggetto del procedimento: AVVISO PER LA PARTECIPAZIONE DELLE CASE EDITRICI EMILIANO-

ROMAGNOLE ALLE POSTAZIONI RESIDUE NEGLI STAND ISTITUZIONALI DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA PRESSO IL SALONE DEL LIBRO DI TORINO E LA FIERA DELL’EDITORIA DI ROMA ‘PIU’ LIBRI 
PIU’ LIBERI’ AD ESITO DELL’AVVISO APPROVATO CON D.G.R. 111/2026; 

- Ufficio competente: Settore Patrimonio culturale - Area Biblioteche e Archivi, viale Aldo Moro 44, 40127 
Bologna; presso tale ufficio è possibile prendere visione degli atti del procedimento; gli interessati 
potranno richiedere l’accesso agli atti secondo quanto previsto dagli artt. 22 ss. L. 241/1990; 

- Responsabile del procedimento: Claudio Leombroni, Dirigente Area Biblioteche e Archivi, Settore 
Patrimonio culturale, Regione Emilia-Romagna. 

- Termini di conclusione del procedimento entro il termine di 30 giorni dal giorno successivo alla scadenza 
del presente Avviso (salvo i casi di sospensione del termine previsti dall’art. 17, comma 3 della L.R. 
32/1993).  

Le richieste di accesso documentale possono essere presentate alla Regione Emilia-Romagna - Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp, aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-
527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 
Le informazioni relative al presente bando, con la relativa modulistica, eventuali chiarimenti e comunicazioni 
successive saranno disponibili sul sito https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/avvisi-e-bandi  
Per informazioni è inoltre possibile rivolgersi a: BandoEditoriaCultura@regione.emilia-romagna.it. 
La delibera di approvazione del presente Avviso sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione e sul sito https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/avvisi-e-bandi. 
Ogni controversia in ordine all’attuazione del presente bando è di competenza del Foro di Bologna. 

13. Informativa per il trattamento dei dati personali 
Per quanto concerne il trattamento dei dati personali, si rinvia all’informativa contenuta nell’Allegato 2 al 

presente Avviso.  

Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che l’accettazione del contributo comporta l’accettazione 

della pubblicazione sul portale istituzionale della Regione dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e 

al contributo erogato.  

ALLEGATI  
Allegato 1. Modulistica per la presentazione della domanda 

Allegato 2. Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13, Regolamento UE n. 679/2016  
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Allegato 1. all’Avviso 

 
 

 
L.R. 13/2021 

 

AVVISO PER LA PARTECIPAZIONE DELLE CASE EDITRICI EMILIANO-ROMAGNOLE  

ALLE POSTAZIONI RESIDUE NEGLI STAND ISTITUZIONALI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

PRESSO IL SALONE DEL LIBRO DI TORINO E LA FIERA DELL’EDITORIA DI ROMA ‘PIÙ LIBRI PIÙ LIBERI’ AD 
ESITO DELL’AVVISO APPROVATO CON D.G.R. 111/2026 

 

 

MODULISTICA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

 

 

 

 

Allegato 1.1. modulo ‘FiereTorinoRoma 2026/DomandaPartecipazione’ 

Allegato 1.2 modulo ‘FiereTorinoRoma 2026/ ProcuraSpeciale’ 

 

  

Allegato parte integrante - 2
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Allegato 1.1. modulo ‘FiereTorinoRoma 2026/DomandaPartecipazione’ 

 
L.R. 13/2021 

 

AVVISO PER LA PARTECIPAZIONE DELLE CASE EDITRICI EMILIANO-ROMAGNOLE  

ALLE POSTAZIONI RESIDUE NEGLI STAND ISTITUZIONALI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

PRESSO IL SALONE DEL LIBRO DI TORINO E LA FIERA DELL’EDITORIA DI ROMA ‘PIÙ LIBRI PIÙ LIBERI’ AD 
ESITO DELL’AVVISO APPROVATO CON D.G.R. 111/2026 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
Al Dirigente  
Area Biblioteche Archivi 
Settore Patrimonio culturale 
Regione Emilia-Romagna 
biblioarchivi@postacert.regione.emilia-
romagna.it 
 

   (riportare i dati reperibili sulla marca da bollo di € 16)  

Data emissione marca da bollo:    

Identificativo marca da bollo:    

  
(per i soggetti esenti dall’apposizione della marca da bollo, indicare di seguito la normativa che prevede 
l’esenzione:) ______________________________  
  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'/AUTOCERTIFICAZIONE 
  

Il sottoscritto (cognome e nome) …………………………………………………………………nato a ……...……………………………. 
prov. (……..) in data………………………….. residente in Via ...…………………………………………………………….. n. ………….. 
c.a.p. .……….… Comune ……………………………………………………………………………………………………………. 
Prov..…………   
codice fiscale personale ……………………………………………………………………………………………………………………………….  
  
[__] in qualità di legale rappresentante   
OPPURE  
[__] in qualità di procuratore [__] speciale OPPURE [__] permanente del legale rappresentante  
  
dell’impresa:  
Ragione sociale ………………………………………………………………………………………………...............................................  
Indirizzo sede legale - Via ….………………………………………… n. …..  c.a.p. ………… Comune ………………. Prov. ……...  
codice fiscale e numero iscrizione Registro delle Imprese ..…………………………………………...................................  
P.  I.V.A. ………………………………n. REA Repertorio Economico Amministrativo……………………………, presso 
Camera di Commercio di …………………………………………………….............................................................................  
 
Attiva con cod. ATECO 2007 [______] 
 
(Indicare di seguito l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata e i dati del Referente operativo da utilizzare per 
le comunicazioni con l’impresa):  
PEC: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….  
Referente operativo: ……………………………………………………… tel ……………… e-mail: …………………………………………  
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consapevole di incorrere nelle sanzioni penali comminate ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 recante 
“T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” in caso di 
dichiarazioni mendaci e di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità  
 

C H I E D E 
 
L'assegnazione di uno spazio espositivo e di vendita: 

☐     nell’ambito dello Stand istituzionale organizzato dalla Regione Emilia-Romagna presso il Salone del Libro 
di Torino – anno 2026 

☐  nell’ambito dello Stand istituzionale organizzato dalla Regione Emilia-Romagna presso la Fiera 
dell’Editoria di Roma ‘Più Libri Più Liberi’ – anno 2026 

 
È possibile presentare richiesta per una sola o per entrambe le Fiere 

 
DICHIARA 

 

che l’impresa, alla data di presentazione della domanda:   
a. ha sede legale in un Comune dell’Emilia-Romagna;   
b. è regolarmente costituita e iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio almeno dal 01/01/2025 e in 
particolare dal _______;  

c. opera con codice ATECO1 del gruppo 58;   
d. ha pubblicato, vale a dire messo in commercio, nel corso del 2025 almeno otto nuovi titoli in 

formato cartaceo, audio o digitale con codice ISBN assegnato e in particolare (indicare solo otto 
titoli):  

Autore, Titolo ___________________________________ Codice ISBN _________________  
Autore, Titolo ___________________________________ Codice ISBN _________________  
Autore, Titolo ___________________________________ Codice ISBN _________________  
Autore, Titolo ___________________________________ Codice ISBN _________________  
Autore, Titolo ___________________________________ Codice ISBN _________________  
Autore, Titolo ___________________________________ Codice ISBN _________________  
Autore, Titolo ___________________________________ Codice ISBN _________________  
Autore, Titolo ___________________________________ Codice ISBN _________________  
 

e. è legata da contratto con uno o più distributori, fisici e/o operanti su piattaforma digitale, e in 
particolare con _________________ (specificare il nome del distributore/dei distributori; non è 
ammessa la sola autodistribuzione);  

f. avere ottemperato per l’anno 2025 al deposito legale dei titoli editi nel medesimo anno presso la 

Biblioteca dell’Archiginnasio, sede dell’Archivio Regionale della Produzione Editoriale emiliano-

romagnola (ARPE) – legge n.106/2004 e D.P.R. n.252/2006; 

g. non è presente ad alcuna delle Fiere per le quali si presenta domanda con un proprio stand, 

individuale o collettivo;  
h. non fa parte di un Gruppo Editoriale presente ad alcuna delle Fiere per le quali si presenta domanda 

con un proprio stand, individuale o collettivo;  
i. non ha ottenuto contributi regionali, nazionali, comunitari per la partecipazione ad alcuna delle 

Fiere per le quali si presenta domanda. 
 

DICHIARA INOLTRE 

j. che l’impresa, rispetto alla categoria di “impresa unica”, si trova nella seguente condizione: (barrare 
solo la casella relativa all'ipotesi che ricorre):  
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☐ l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese1;  
 

☐ l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sedi in Italia, per ciascuna 
delle quali presenta i seguenti dati (campo ripetibile):  

 

Ragione sociale………………………………………………........................................................................... 
con sede legale in via…………………………………………....................................................................... 
n°..............c.a.p............................. Comune……………………………………….........................Prov........ 
 tel.………………............................................................................................................................... 
e-mail……………………………………………..............................................................…………….…………....  
codice fiscale…………………………...........................partita IVA n. …………...…………………………………… 

  

☐ l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sedi in Italia, per 
ciascuna delle quali presenta i seguenti dati (campo ripetibile):  

 

Ragione sociale………………………………………………........................................................................... 
con sede legale in via…………………………………………....................................................................... 
n°..............c.a.p............................. Comune……………………………………….........................Prov........ 
 tel.………………............................................................................................................................... 
e-mail……………………………………………..............................................................…………….…………....  
codice fiscale…………………………...........................partita IVA n. …………...……………………………………  
 

k. che l’impresa rientra nella seguente classificazione3 (barrare solo la casella relativa all'ipotesi che 
ricorre):  

  

☐   microimpresa     

☐   piccola impresa   

☐   media impresa    

☐   grande impresa  
  

l. che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ______________ e 
termina il ______________;  

 
m. che la Casa Editrice rinuncia ai contributi regionali, nazionali o comunitari eventualmente richiesti 

dalla Casa editrice per la partecipazione a ciascuna delle Fiere per le quali si presenta domanda, e in 

particolare a quelli richiesti nell’ambito dell’Avviso per il sostegno alle Case editrici emiliano-

romagnole per la partecipazione a Fiere dell’editoria del libro e a Fiere specializzate – 2026 

pubblicato dalla Regione; 

 

 
1   ai sensi del Regolamento (Ue) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»: “ai fini del presente 

regolamento, tutte le imprese fra le quali intercorre almeno una delle relazioni seguenti: a) un’impresa detiene la 

maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il diritto di nominare o 

revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 

con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di 

un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la 

maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle 

relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa 

unica.” 
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DICHIARA INFINE 

 
n. di non essere destinatario di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 

del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di non essere stato condannato con sentenza definitiva o, 
ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all’articolo 51, 
comma 3-bis, del codice di procedura penale;   

o. di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposto a procedure di 
regolazione dell’insolvenza previste dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali o ad altre 
procedure vigenti per effetto dell’entrata in vigore del D.lgs. n. 14/2019 e ss. mm.;   

p. di aver preso conoscenza e di accettare incondizionatamente e senza riserve le regole dell’Avviso;  
q. di acconsentire al trattamento dei suoi dati personali e di essere informato, ai sensi e per gli effetti 

di cui all'art. 13 del D.lgs. n. 196/2003, che i dati personali saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa.   

SI IMPEGNA 
  

a. a rispettare le prescrizioni contenute nell’Avviso, il Regolamento di ciascuna delle Fiere per le quali 
si presenta domanda e le indicazioni fornite dalla Regione o dal Gestore dello Stand;  

b. a rispettare le prescrizioni sugli aiuti de minimis;  
c. a farsi carico dell’organizzazione e delle spese di spedizione e ritiro dei volumi presso la sede di 

ciascuna delle Fiere per le quali si presenta domanda, con mezzi propri o tramite corriere;  
d. a garantire – anche in condivisione con le altre Case editrici ospiti come meglio specificato al punto 

4.2. dell’Avviso - la presenza presso lo stand per tutto l’arco di apertura giornaliera di ciascuna delle 
Fiere per le quali si presenta domanda e per tutta la durata della manifestazione, di un proprio 
addetto incaricato di gestire le funzioni di cui al punto 4.1. lettera d) dell’Avviso; 

e. a comunicare alla Regione qualunque variazione rispetto a quanto dichiarato in sede di presentazione 
della domanda;   

f. a comunicare alla Regione, su richiesta degli uffici competenti, informazioni relative alla 
partecipazione a ciascuna delle Fiere per le quali si presenta domanda, nonché quelle ritenute 
necessarie a valutare l’andamento del settore editoriale, l’efficacia del presente Avviso e gli effetti 
della L.R. 13/2021.   

   
DICHIARA ALTRESI’  

 

di aver apposto la marca da bollo da € 16,00, di cui è riportato nella presente dichiarazione il codice 
identificativo, sulla copia cartacea della presente domanda e di conservarla nei propri uffici.  

  
ALLEGA  

 

in caso di delega (barrare solo la casella relativa all'ipotesi che ricorre):  
  
☐    modulo ‘FiereTorinoRoma 2026/ProcuraSpeciale’, nel caso in cui la presente domanda non sia firmata 

dal legale rappresentante della Richiedente o sia spedita da indirizzo di posta elettronica certificata 
intestato a un soggetto terzo o negli altri casi indicati sul modulo di procura speciale;  

☐  documentazione comprovante la legittimità del firmatario a rappresentare l’impresa di fronte alla 
Pubblica Amministrazione in sostituzione del legale rappresentante, nel caso di delega permanente.  

  
 

Luogo e data                                                                                                   (Documento firmato digitalmente)  
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Allegato 1.2 modulo ‘FiereTorinoRoma 2026/ ProcuraSpeciale’ 

 
 

L.R. 13/2021 
 

AVVISO PER LA PARTECIPAZIONE DELLE CASE EDITRICI EMILIANO-ROMAGNOLE  

ALLE POSTAZIONI RESIDUE NEGLI STAND ISTITUZIONALI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

PRESSO IL SALONE DEL LIBRO DI TORINO E LA FIERA DELL’EDITORIA DI ROMA ‘PIÙ LIBRI PIÙ LIBERI’ AD 
ESITO DELL’AVVISO APPROVATO CON D.G.R. 111/2026 

 

Il presente modulo deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentante e dal procuratore 

 

In caso di procura speciale per mancanza di firma digitale, il legale rappresentante dovrà apporre firma 
autografa e allegare copia del documento di identità, mentre il procuratore dovrà apporre firma digitale 

 

In caso di procura permanente, non compilare il presente modulo; allegare documentazione comprovante la 
legittimità del firmatario a rappresentare l’impresa di fronte alla pubblica amministrazione in sostituzione 
del legale rappresentante 

 

PROCURA SPECIALE 

ai sensi del co.3 bis art.38 DPR.445/2000 

 

Io sottoscritto  

 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa: 

Ragione sociale ………………………………………………………………………………………………...............................................  

Indirizzo sede legale - Via ….………………… n. .. c.a.p. ………… Comune …………………………………………… Prov. ……... 

codice fiscale e numero iscrizione Registro delle Imprese ..………………………………………………………………………….. 

 

con la presente scrittura, a valere ad ogni fine di legge, conferisco a: 

☐ Associazione (specificare)  

☐ Studio professionale (specificare)  

☐ Altro (es. privato cittadino, da 
specificare) 

 

 

con sede (solo per forme associate) 

Comune  Provincia  

Via  Cod. 
Fiscale 

 

 

nella persona di: 
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Nome  Cognome  

Cod. Fiscale  Cell./tel.  

e-mail/PEC  

 

Procura speciale 

(scegliere uno o più delle seguenti attività) 

 

☐     per la compilazione, sottoscrizione con firma digitale e presentazione alla Regione Emilia-Romagna della 

domanda di partecipazione all’Avviso per la partecipazione delle case editrici emiliano-romagnole agli 

stand istituzionali della Regione Emilia-Romagna presso il Salone del Libro di Torino e la Fiera 

dell’Editoria di Roma ‘Più Libri Più Liberi’ - anno 2026; 

☐    per tutti gli atti e le comunicazioni, inerenti all’inoltro della medesima domanda; 

☐    per l’elezione del domicilio speciale elettronico di tutti gli atti e le comunicazioni inerenti la domanda 

e/o il procedimento amministrativo in oggetto, presso l’indirizzo di posta elettronica del procuratore, 

che provvede alla trasmissione telematica (la ricezione di atti e provvedimenti anche limitativi della sfera 

giuridica del delegante); 

☐    altro (specificare, ad es.: ogni adempimento successivo previsto dal procedimento): .…………… 

 

Sarà mia cura comunicare tempestivamente l’eventuale revoca della procura speciale. 

Prendo atto dell’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 (Privacy) di cui all’allegato2 
all’Avviso. 

 

Dichiaro inoltre 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle responsabilità penali di 

cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 

− che i requisiti dichiarati nella modulistica corrispondono a quelli effettivamente posseduti e richiesti 

per i soggetti indicati; 

− la corrispondenza della modulistica allegata alla domanda ai documenti conservati agli atti 

dell’impresa e del procuratore. 

 

 

Luogo e data                                                                          Firma del legale Rappresentante 

                                                (Documento firmato digitalmente oppure con firma autografa accompagnata 
da copia del documento di riconoscimento in caso di procura per mancanza 
di firma digitale) 

 

  

Firma del Procuratore per accettazione 

(Documento firmato digitalmente) 
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Allegato 2. All’Avviso 
 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.  
Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui 
al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con il Pubblico (Urp), per iscritto scrivendo 
a: e-mail urp@regione.emilia-romagna.it oppure a urp@postacert.regione.emilia-romagna.it allegando un 
documento identificativo. 
I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e poi su 
Accesso ai propri dati. 
È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e 
giovedì anche dalle 14.30 alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-
romagna.it. PEC: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 44 – 
Mezzanino - Bologna. 
 

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di 
cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   
 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato 
del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, 
tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  
 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo 
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  
assegnazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari (e/o vantaggi di ogni altro genere) alle 
imprese di cui all’“AVVISO PER LA PARTECIPAZIONE DELLE CASE EDITRICI EMILIANO-ROMAGNOLE ALLE 
POSTAZIONI RESIDUE NEGLI STAND ISTITUZIONALI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PRESSO IL SALONE DEL 
LIBRO DI TORINO E LA FIERA DELL’EDITORIA DI ROMA ‘PIU’ LIBRI PIU’ LIBERI’ AD ESITO DELL’AVVISO 
APPROVATO CON D.G.R. 111/2026”.    

  

Allegato parte integrante - 3
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7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi del Piano integrato delle attività e dell’organizzazione 
2025-2027 e successivi aggiornamenti. Alcuni dati sono soggetti a pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente, ai 
sensi degli articoli 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, e specificatamente: 

a) denominazione e P.IVA dell'impresa; 

b) importo del contributo assegnato. 

I dati fiscali e bancari sono, inoltre, oggetto di comunicazione all’Istituto bancario che gestisce il servizio di 
tesoreria per conto della Regione Emilia-Romagna nonché, in caso di pagamenti di importo superiore ad € 
5.000,00, all’Agenzia delle Entrate ai fini del controllo previsto dall’art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973.  

 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità 
sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in 

corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, 
anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, 

salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
 
10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali; 

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento; 

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 

conferimento comporterà la non assegnazione di contributi.  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Claudio Leombroni, Responsabile di AREA BIBLIOTECHE E ARCHIVI esprime, ai sensi
dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2026/474

IN FEDE

Claudio Leombroni

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Roberto Ricci Mingani, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SVILUPPO
ECONOMICO, CULTURA E TURISMO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2026/474

IN FEDE

Roberto Ricci Mingani

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Fabi Massimo

Settore Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

Il Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 392 del 23/03/2026

Seduta Num. 15
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